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Il programma al Festival nazionale dell V Unità» 

Classica, leggera, jazz e pop 
purché sia musica di qualità 

Dai concerti vivaldiani alle canzoni di lotta popolari italiane e americane - C legami tra espres­
sione artistica, .scienza e inriiiHtria saranno dibattuti in un laboratorio creato per l'occasione a Genova 

DALL'INVIATO 
GENOVA — Il Festival na­
zionale dell'Unità apro con 
un « concertone » dello bande 
musicali della Liguria, il po­
meriggio del 2 settembre o 
chiude la sera del 17 con la 
orchestra Casndei. In mezzo 
ci mette un concerto vlvalclla-
no della Fenice di Venezia o 
il Lleder di Schubert dei duo 
Fumi-Romano, a celebrazione 
del due Centenari; dieci giorni 
di laboratorio di musiche elet­
troniche, tre giornate Jazzi­
stiche con Enrico Hava; ricer­
che sul folklore musicale nel 
settentrione, nel centro e In 
Liguria; una rassegna di can­
tautori (non a caso 11 genere 
e nato a Genova e in Liguria); 
lo canzoni di lotta popolari 
Italiane e americane, di Giglio­
la Negri o Deborah Kooper-
man; concerti del pianista 
Massimiliano Damerini, del 
flautista Severino Gaz/ellonl e 

Severino Gauellont 

di musiche da camera, E for­
se dimentichiamo ancora 
qualcosa. 

La disputa « quale musica 
al Festival? » e stata ormai su­
perata da un po'. C'è stato 
un momento in cui 1 sosteni­
tori della musica popolare si 
scontravano con quelli dollc 
« canzoni di lotta ». E forse i 
loro duelli accaniti, in una 
determinata fase, sono stati 
utili contro un corto cedimen­
to allo mode più correnti del 
consumismo discografico o te­
levisivo. Finche" Modena, l'an­
no scorso, non ha posto un 
punto fermo. Un grande avve­
nimento di mossa come II Fe­
stival dell'Unità non può pro­
grammaticamente privilegiare 
un genere musicalo rispetto 
ad un altro. Anche u staro al­
le definizioni, non 6 detto che 
basti l'etichetta «popolare» 
por guidare una scolta. Forso 
la Nona di Beethoven o una 
romanza di Verdi non posso­
no considerarsi musica u po­
polare » se partiamo dal con­
senso che incontrano? 

In verità, una scelta ò stata 
fatta, la sola possibile: quella 
di ospitare al nostri festival 
della buona musica. Classica 
e folkloristica. Jazz od elettro­
nica, leggera e pop. purché" 
valida sul piano della ispira­
zione o dell'esccuzlono. L'In­
tento, come abbiamo detto, 6 
quello di non privilegiare d'au­
torità un- genere piuttosto di 
un altro, di rispettare i gu­
sti di una platea vasta, nume­
rosissima, composita, come 
quella che accorro allo mani­
festazioni della stampa comu 
nistn. Soprattutto, l'idea ò di 
consentire a questo pubblico 
di accostarsi alle diverse ten­
denze, di far la conoscenza 
anche con l generi e lo espres­
sioni considerati « più dimoi­
li », rompendo cosi circoli 
chiusi e pigrizie coltivate o 
preordinato. 

In questa chiavo di lettura, 
l'intenso programma delle 
sedici giornate genovesi appa­
re rigoroso e coercnto più* 
nella sua eterogeneità. Esso 
porta ulteriormente avanti il 
discorso della sperimentazio­
ne, del « laboratorio musica­
le » già positivamente avviato 

Enrico Rava 

a Modena. Il criterio del la­
boratorio, del resto, e all'ori­
gino del centro a Muslca-sclon-
za industria » aperto durante 
i dicci giorni nel corso dol 
Festival: dicci giorni di audi­
zioni. di dibattiti, di confronti 
aperti al pubblico fra 1 più 
importanti autori ed l gruppi 
che in Italia ed in Europa si 
dedicano a musica e scienza 
ed In particolare alla ricerca 
sulla musica prodotta con gli 
strumenti dell'industria elet­
tronica. 

Sono provisti interventi di 
musicisti come Ilorlo, Nono, 
Zuccheri. Manzoni, Razzi, 
Chiurucrii, di scienziati o tec­
nici conio Gerace, Grossi, 
Giugni, 1 quali si avvarranno 
anche di collegamenti con il 
calcolatore IHM di Pisa. IÀÌ 
Studio di fonologia di Milano, 
l'IRCAM di Parigi, gli analo­
ghi istituti specializzati di 
Stoccolma. Utrecht, Barcello­
na o Ilruges, studiosi di psico­

fisiologia della percezione del 
Paesi socialisti fanno assume­
re, con la loro presenza, al­
l'appuntamento genovese II 
carattere di un avvenimento 
sonza precedenti in Europa. 
Alla ricerca pura si accompa­
gna un importante incontro 
dedicato al momento applica­
tivo. Una tuvola rotonda Inti­
tolata lUproduclbilltà tecnica 
della musica, mezzi radio te­
levisivi, industria dlscogra/l-
ca: scelle culturali e commer­
ciali. Anche questo si prospet­
ta come un Incontro di pri­
mario interesso, al qualo ò già 
preannunclato l'intervento di 
esporti della RAI-TV, di diri­
genti di case discografiche, 
di musicologi ed uomini di 
teatro, come 11 sovrintendente 
alla Scala di Milano, Carlo 
Maria Uadini. 

All'ARCI di Genova, che cu­
ra l'Intero programma musi­
cato dol Festival si afferma: 
ti II toma generale della con-
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MARATONA D'KSTATK (colori) Rassegna Interna/io 
naie di danza • « Ivan il terribile » 
TELEGIORNALE 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO (colori) 
QUEL RISSOSO, I RASO HI LE, CARISSIMO HRACCIO 
DI FERRO - «Sulla nave scuola» 
ROBINSON CRUSOE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
L'AUTUNNO DELLE SPIE • Film di spionaggio - «Sul­
l'orlo della paura » Interpreti: I-aurenco Harvoy, Tom 
Courtenay. Mia Farrow, Harry Handrows • Regia An­
thony Mann 
L'AVIAZIONE NEL MONDO (colori) • « Il muro del 
suono » 
TELEGIORNALE 
GERMANIA FEDERALE: Campionato mondiale di 
ciclismo su pista 

Rete due 
TG2 ORE TREDICI 
INFANZIA OGGI (colori) - Carbonili: Crescere nella 
speranza 
LISSONE • Ciclismo: Coppa AgoUnni 
TV 2 RAGAZZI • Pensierini 
ROSSO E HLU (colori) - « La tromba » 
TG2 SPORT SERA (colori) 
I REGALI DELLA NATURA (colori) - « Il senso della 
realta » 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE (colori) • Trasmissione a premi 

21.15 IERRY LEWIS SHOW - « Polito del cinema» 
21,10 GEOGRAFIE DEL SOITOSVILUPPO (colori). «Tali Kl 

Zaatar: La collina del timo » 
22.50 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG.2 STANOTTE 

Svizzera 
Oro U).I5: Ufficio crateri; 19.20: Olm bum barn - Lo avven­
turo dell'Arturo: Da Girano; 20,10: Telcglornalo; 20.25: Obietti­
vo sport; 20,55: Joo. Il delfino; 21.30: Telegiornale; 21,45: Enci­
clopedia TV; 22,40: Campionato mondiale di ciclismo su pista; 
23,40: Telegiornale. 

Capodhìtria 
Oro 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: I .pe­
scecani mangiatori ili uomini o sono favole?; 22.05: Lo nozze 
di Figaro; 22,55: Tclcsport. 

Francia 
Oro 1(5: Il ladro di Monopoly; 16,55: Sport; 18,40: E' la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Zizl Jcanmatre; 21,35: 
(iCggorc ò vivere; 22,35: Catch; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Oro 19.30: Disegni animati; 19,45: Telefilm; 20,10: Notiziario; 
20,25: Telefilm; 21,15: Ammutinamento nello spazio. Film, re­
gia di Hugo Grimaldi con William Lesile, Dolores Faith; 
22.50: Notiziario; '23: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
L'aviazione nel inondo 
(Rete uno, ore 22,30) 
Il muro del suono questo il titolo della sottima o ultima 
puntata della trasmissione di Daniel Costello. Si parlerò del 
primi caccia a reazione: i Messerschmitt 262, i Bcll-Aircomct 
e i Glosser E 28-39. Verranno ricordate le prime vittime 
del «muro del suono». Seguirà inoltre una intervista a 
Charles « Chuck » Yeager, il primo pilota che abbia su­
perato la barriera del suono. 

Sull'orlo della paura 
(Rete uno, ore 20,40) 
Per il ciclo a L'autunno delle spie • va in onda questa se­
ra sulla Rete uno il film di Anthony Manu: Sull'orlo della 
paura. SI tratta di una pellicola realizzata una decina di 
anni fa e che Mann — il quale aveva raggiunto il successo 
con Winchester 73 interpretato da James Stewart - - non 
potè vedere poiché mori all'improvviso 

Geografie del sottosviluppo 
(Rete (lue, ore 21,10) 
Tali El Zaatar. la collina del timo è il titolo della tra­
smissione di questa sera in onda sulla Rete due a cura di 
Sergio Beliisai e Francesco Cadin. realizzata da Carlos San-
chez. La rievocazione di una delle tragedie più crudeli 
del nostro tempo — la battaglia di Tali El Zaatar che tra 
luglio e agosto del 16 vide il massacro di migliaia di pale­
stinesi uccisi premeditatamente dalle forze libanesi —, si 
basa sul materiale di un documentario costituito da filmati 
prodotti dall'Istituto del cinema palestinese e dall'Unitelefilm. 

Mia Farrow * tra «li interpreti dal film di Anthony Mann: 
dalla peura > (Rato uno, oro 30,40) . 

Sull'Orio 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7. 8. 
10, 12. 13, 14. 17. 19. 21, 23; 6: 
Segnale orano stanotte stama­
ne; 7.20: Stanotte stamane; 
7,47: Stravagarlo; 8,30. Inter­
mezzo musicale: 9. Radio an­
ch'io; 11.30: Saluti e baci; 
12.05. Voi ed io 78. 13.30: Voi 
ed io 78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Edith Gassion in arte 
Edith Piaf; 15: E... state con 
noi; 16,40: Trentatrè giri; 17.06: 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi uo­
mini; 18: La canzone di Auto­

re; 18.35: L'umanità che ride; 
19.15: Un'invenzione chiamata 
disco; 19,50. Obicttivo Euro­
pa; 20.25: La Scala è sempre 
la Scala; 21,05: Chiamata ge­
nerale; 2145: Estate dei festi­
val; Salisburgo 1978; 23.10: Og­
gi al Parlamento; 23,30: Buo­
nanotte dalla dama di cuori. 

lladiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6.30. 
7.30, 8,30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 16,30, 18,30. 19.30. 23.30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,40: 3tton viaggio; 7.50: Un 

pensiero al giorno; 7,55: Un 
altro giorno musica; 8,45: Il si 
e il no; 9.32: Romantico trio; 
10: GR2 estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 13,10: Tra­
smissioni regionali; 13,45: II 
suono e la mente; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Qui radloduo; 
17,30: Uno tir» l'altro; 17,55: 
Spazio X. 

Itadiotre 
GIORNALI RADIO: oro 6.45, 
7,30, 8,45. 10.45, 13.45, 13,45. 

18,45, 20.45, 22; 6: Colonna 
musicale; 6,45: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 8,50: II concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro esta­
te; 11,30: Operistica; 13,10: 
I/Ong playtng: 12,55: Musica 
per due; 14: Il mio Prokoficv; 
15,30: Un certo discorso esta­
te; 17: Musica e mito; 17,30: 
Spazio tre; 19,15: Spasiotre; 
31: I musicisti della rinascita; 
31,45: Libri novità; 33: Ln mu­
sica; 23: Il Jan ; 23,40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

trallla operaia ci paro ritro­
vare qui un suo preciso col­
legamento. Por la prima vol­
ta, a questo livello, si ricerca 
il rapporto tra la musica. In 
scienza e l'industria, cioè tra 
l'espressione artistica o cam­
pi nel quali II ruolo della 
classo operala 6 riconosciuto 
o tangibile. Compiamo uno 
sforzo verso la conoscenza o 
11 dominio di nuovi linguaggi 
In direziono (lolla ricomposi­
zione unitaria dell'universo 
musicalo. Un'operazione cultu­
rale di grandissimo Interesso. 
ln cui omergo la capacita nuo­
va di direzione delln classo 
operala ». 

Noi abbiamo Iniziato con 
un elenco piuttosto eteroge­
neo. Osservato da questo pun­
to di vista, l'elenco apparo as-
sul meno casuale. Avremo a 
Genovu un contatto, quanto 
meno temporale, tra 11 centro 
« Musica scienza-Industria » e 
tro giorni di laboratorio Jazz 
con Enrico Hava In program­
ma all'Auditorium. Sara Inte­
ressante ricercare un legamo 
cho vada oltre la contempo 
ranetta di svolgimento tra le 
diverse iniziative. 

l£> stesso discorso può far­
si per quanto riguarda la ras­
segna sul folklore sottoutrlo 
nalo, centrale o ligure In pro­
gramma con la collaborazione 
dell'Istituto etnologico « Emo-
sto De Martino ». Attenzione 
merita 4 medesimo tentativo 
di condurre un discorso orga­
nico per quanto riguarda la 
musica leggera, la canzono 
d'autore, l'inserimento molto 
preciso dell'Intervento musi­
cale noi programma teatrale. 
sta nello serate dedicato a 
nrecht, come in altri spetta­
coli. 

In definitiva, si offre molta 
e dlvorsa musica al pubblico 
del Festival non solo por as­
secondare il suo bisogno di 
a consumo » ma por proibir­
gliela In un preciso contesto 
critico, nulla strada di quel­
la ricomposizione unitaria cho 
costituisco condiziono e obiet­
tivo di un'autentica cultura 
musicalo. 

Mario Passi 

Le interviste del lunedì: Duccio Tessari 

Un regista che ama 
prendersi in giro 

L'autore «li «Arrivano i titani» - Li roti fusione tra ciiitMiia popolare e eonunercinle 

ROMA — Duccio Tessari 6 
tornato dn qualche giorno 
dalla Germania Federalo do­
ve 6 stato presentato un suo 
film Interamente girato nulla 
HFT, Quinto comandamento 
(l distributori ltullanl lo ri­
battezzeranno, con la solita 
fantasie « spaghetturu »: L'al­
ba del falsi dèi). Il film, 
dico il regista, ha avuto una 
buona accoglienza, ma <:'ò 
qualcosa cho ha Irritato 1 te­
deschi: il fatto cho a girarlo 
sia stato un regista italiano. 
In Quinto comandamento si 
narra una vicenda collocata 
sullo sfondo di una resisti 
bile ascesa delle SA, la fé-
toro milizia nazista cho con 
trillili alla conquista del uo 
toro da parte di Hitler fino 
a quando non fu ossa stes 
sa eliminata in quella che ó 
passata alle cronache corno 
« la notto del lunghi coltol-
I' ». 

Ma perché un italiano, de 
vono essersi chiesti, pressap­
poco, i tedeschi, devo andai e 
a Indagalo, e in casa nostra. 
nella nostra (oscura) storni 
recento? Da qui, forso. la loro 
irritazione. Ma la domanda, 
imtuiulrnento con tutt'altra 
logica, la rivolgiamo a Tes­
sari anche noi. Semplice, è 
la sua risposta. Un produt­
tore tedesco cho conosco il 
suo cinema, abbastanza po­
polare nolla RFT, gli ha chie­
sto di dirigere questo film; 
e lui ha accettato anche per­
dio gli interessava recupera­
re un tema storico cho pre­
sentava molto affinità con i 
temi del tempo in cui vivia­
mo, l'esaltazione e il dilagale 
della violenza, por esempio, a 
cavallo dogli anni Venti e 
Trenta conio in questi anni 
Settanta. 

Ma non può apparirò un 
po', conio diro, meccanico, 
chiedo, questo recupero in 
parallelo di tematiche cho 
hanno solo qualche affinità 
fra loro? Secondo Tessari. 
oggi non 6 più proponibile un 
cinema di stretta attualità. Da 
una parto la crisi del cinema 
rallentu 1 tempi di produzio­
ne, facondo irrimediabilmen­
te invecchiare le storie rac­
contato; dall'altra il crescen­
te sviluppo della televisione, 

con li cui livello di docu­
mentazione Immediata il ci­
nema non può competere, im­
pediscono oggettivamente che 
si possano realizzare film si­
gnificativamente legati alla re 
alta odierna. K' più opportu­
no, allora, percorrere altre 
strade, afferma: o quella del 
cinema storico, con un recu­
pero Intelligente, più o me­
no allusivo, più o meno me 
tuforico, di temi attuali, o 
quella di un cinema di « ever­
sione » totale, che affonda lo 
suo radici e la sua stessa ra­
gion d'ossero nel fantastico 
e nella fuga dalla realtà: dallo 
Squalo, por esempio, a Incon­
tri ravvicinati del terso ti\H) 

Parodia 
I-.' comunque il cinema ri­

mane sempre sostanzialmen­
te Improbabile, quale olio pos­
sa ossero la meticolosità pro­
fusa nella ricostruzione cine­
matografica della realtà. K* 
questa una delle molle, pro­
seguo Tessari, che lo ha spin­
to a ioall/zare una serio di 
film (por esempio quelli mi­
tologici o quelli dol filone del 
western all'italiana) elio In­
tendevano contestare una con­
cezione seriosa (« o non se­
ria •>) del generi commercial­
mente più affermati facendo 
di essi una parodia: degli 
« spaghetti-western » in parti 
colare. Sono il primo a iro­
nizzare sullo cose che faccio, 
proponendomi di far ridere lo 
spettatore su so stesso. Quan­
do ho guato Una pistola per 
Mingo non |>oto<ai certamente 
prendermi sul serio: che sen­
so comune ha il recupero del­
la tradizione western, che |)er 
gli americani può costituire 
uno straordinario strumonto 
di lettura e di interpretazio­
ne della loro storia, mentre 
fatto da noi non può che suo­
nare come una ridicola ope­
razione. se prosa, come han­
no fatto alcuni nostri cinea­
sti, proprio sul serio? Come 
fai u non ridere (e a non far 
ridoro il pubblico) di fronte 
al recupero, in Italia, del miti 
di John Wnyne o di John 
Ford, oltretutto a qualche de­

ll! uiiu delle tante «Case della Cultura» di Budapest 

Giovedì sera: lezione 
di danza contadina 

Nella grande sala del Klub si danno appuntamento decine di gio­
vani elle imparano i balli collettivi riscoprendo le traili/ioni 

SERVIZIO 
HUDAI'KST Giovedì sera: 
lezione di ballo al Kassak 
Klub, una delle tanto « Caso 
della Cultura » disseminato 
noi 21 quartieri di Hudapost. 
Ma attenzione: qui non si 
piroetta in valzer e tanghi 
nò si tratta di danza moder­
na o balletto classico. Nella 
grande sala del Klub. dove 
ogni giovedì si danno appun­
tamento decine di giovani dai 
14 ai 30 mini, il maestro in 
segna a ballare, sul ritmo 
di musiche antiche, io dan­
ze contadine in voga da se­
coli e tramandatesi pressoché 
integre nella tradizione tri­
polare. Unitarie non è davve­
ro facile. Occorre un pcrio 
do abbastanza lungo di prò 
partizione e di esorci/io sot 
io la guida di un maestro 
prima di poter passare nel 
la parte della sala riservata 
ai giovani già esperti. Quasi 
tutte queste danzi; sono in 
fatti collettive, dove il sin 
golo deve procedere sincro­
nizzato alla jicrfczionc con i 
compagni. Se qualcuno sba 
glia passo, c'ò il rischio clic 
il meccanismo s'inceppi. Il 
successo di questo tijxi di 
ballo presso i giovani di Ru 
dapcst dura ormai da qua! 
d ie anno. 

Tra usi I vani a 
Tutto ebbe inizio nel 1970. 

quando due giovani laureati 
in architettura, ma con la 
passione per la musica e ap 
passionati conoscitori del la 
VOTO di raccolta delle musi­
che popolari di Kodàly e 
Hàrtok. € riscoprirono » que­
ste danze ancora vive e vi 
tali in Transilvania. presso 
gli « Szókcly ». la popola/io­
ne ungherese di quella ro 
gionc che fa oggi parte del 
la Romania. Armati di un re 
gistratore. incominciarono a 
girare paese per paese e a 
studiare l'esecuzione. gli 
strumenti, i passi dello dan 
ze. Con questo abbondante 
materiale tornarono a nuda-
pcst e lanciarono quella che 
divenne presto una moda e 
una passione. 

I primi dischi del complcs 
so musicale e Sebo » (cosi 
chiamato dal nome del loro 
fondatore e < leader ») anda 
rono presto a ruba, tnrorag 
giati dai successo, i giovani 
del gruppo (che nel frattem­
po erano via via cresciuti di 

numero, oggi sono in cinque) 
continuarono su questa stra 
da e furono presto imitati da 
altri sorti sulla loro scia. 
Adesso sono molto numerosi 
i complessi « s|>cciali//.ati > 
nell'esecuzione di questo ti-
I» di musica, alcuni dei qua­
li si esibiscono regolarmente 
una volta alla .settimana in 
diversi locali della città, fa 
ccndo sempre il e pieno ». 

(I più noto e apprezzato ri­
mane ancora tuttavia il grup-
|K) dei « Sclxi ». il cui fon 
datore, oltre a dirigere l'or 
chestra da ballo dilettante 
< Nòia Hàrtok » del Sindaca 
to lavoratori chimici, svolgo 
anche lavoro di ricerca pres 
so l'Istituto di educazione pò 
polare e collabora alla for 
ma/ione di nuovi gruppi mu 
sitali. In effetti, i * Sello » 
hanno tutte le carte in re 
gola: imparando direttamon 
te dai contadini ad usare gii 
.strumenti (alcuni dei quali ve 
ramente originali r talvolta 
bizzarri, come l'« ùtngardnn ». 
che ricorda nella forma li 
violoncello ma è usato come 
strumento a pcrcuvsione; il 
tekernlanl, conosciuto in Ku 
ropa col nome di « organi 
strum » lin dal X secolo e 
diventato, a partite dal XVI. 
tipico strumento di contadini 
e ginn-aghi: il knfytt, usalo 
dagli antichi menestrelli: il 
tornksip, strumento a due vo 
ci simile all'oboe in auge 
anticamente presso i ribelli 
« kuruc »; e infine lo scac 
ciapcnsicri e la viola della 
regione ungherese del Mczo 
ség). sono nasciti a pene 
trare lo spinto della mu>i 
ca. al {Minto da poter an 
CÌK\ quando non sia possibile 
rintracciare le partiture ori 
ginanc. crearne di nuove ri 
spettando l'originalo iipira 
/ione. Il loro repertorio è in 
fatti un misto di musiche rac 
colte attraverso l'esecuzione 
di vecchi musicisti che ri­
specchia la tradizione popola­
re dell'Europa orientale risa 
lente alla fine del Medioevo. 
e di « nuove » composizioni 
che danno un abito musica 
le ai testi di famosi poeti 
ungheresi, come Józscf Attila. 
Weorcs Sandor, Nagy \Jai\ó. 
In tal modo, oltre a ricon­
giungere. com'era anticamen 
te. musica, danza e canto. 
rispolverano il genere dei me 
nestrelli e dei liutisti del Me­

dioevo elio stava a metà stra 
da fra la musica ecclesiastica 
di alto rango e quella popò 
lare. 

Ciò ha suscitato qualche 
polemica da parte di alcuni 
studiosi di etnografia che li 
hanno accusati di non svol 
gore un rigoroso lavoro di ri 
corca. In ogni caso, il lavoro 
dei « Sol» » è riuscito .̂ c non 
altro a rivitalizzare presso i 
giovani la conoscenza e la 
passione per questa musica. 
e a recuperare e valorizzare 
il patrimonio culturale degli 
ungheresi di Transilvania che. 
a detta di molti, non viene 
.suilloientomcnte tutelato in 
Romania. « Riconquistare la 
Transilvania »: con questo 
slogan i « Selio » riassume 
vano il loro programma cui 
turale, intendendo con ciò re­
cuperare e reinserire nel tes 
suto culturale dell" Ungheria 
questo patrimonio che rischia 
va di rimanere emarginato ol 
tre i confini o. addirittura. 
disperv) noi tempi lunghi. 

Vi vari là 
Al ritorno dei giovani un 

glieresi. o almeno di alcuni 
strati di giovani colti, a quo 
sto forme di cultura popolare 
ha contribuito non wlo l'at 
mosfera di vivacità intellct 
tuale e di ricerca di strade 
nuove fra i giovani unghere 
si illa fine degli anni Ses 
santa, ma anche l'anima so 
stanzialmente contadina del 
l'Ungheria e il carattere col 
lettivo di queste danze, in gra­
do per questo di fungere co 
me polo di aggregazione e co 
me una delle alternative al 
la vita convulsa della grande 
città. 

Naturalmente, in tutto ciò, 
ha incivi fortemente la gran 
de tradizione di Hàrtok e Ko 
dàly. Non è raro incontrare 
oggi per la strada giovani 
vestiti « alla contadina » con 
stivali alti da campagna o 
ragazze con giubbetti di pel­
le ricamata a colori vivaci. 
cosi come ancora oggi ve 
stono i contadini tr.msilvani 
nei giorni di festa. Segno. 
questo, che la passione per 
le forme di cultura popolari 
si ò trasmessa anche ad al 
tri settori. 

Toni Sirena 

cennio di distanza? Ecco per­
dio, se adoperi, nella lettu-
ra di certi generi chiomato 
grafici l'arma dell'ironia, rie­
sci u fare anche un'operazio­
ne culturale, oltre che spetta­
colare. 

Non ti sembra, gli dico, cho 
una concezione di questo tipo 
sia un po' uzzardata se valu­
tiamo IK)Ì la portata reale di 
slmili operazioni? No, non 
credo, è la risposta del cin­
quantaduenne regista. Primo 
dovere di un autore cinema­
tografico, aggiunge, è quello 
di fare un discorso che non 
sia limitato solo a un coito 
numero di spettatori, conio 
fanno alcuni. Anche se, natii 
miniente, bisogna stare atten­
ti a non faro confusione fra 
cinema popolare e cinema 
commercialo, che qualcuno 
considera « (bipolare » solo 
perché attira grandi folle 
Cosi come non si può peti 
suro di faro «cul tuia» prò 
pillando noia II cinema pò 
polare dovrebbe essere come 
la televisione (almeno teori­
camente: da noi U discorso e 
diverso): dove rivolgersi tu 
differentemente a tutti gli 
strati sociali e culturali, dal 
l'intellettuale all'analfabeta, 
corcando al contempo, come 
cinema, di essere (Uvei tonte, 
pur senza rinunciare a quello 
che con una brutta parola si 
chiama « messaggio >». E" quel 
lo che ho tentato di fai e. per 
esempio, fin dal mio primo 
film, Arrivano i titani, del 'tV>, 
una parodia dell'allora impc 
ranto genero mitologico, nel 
quale v'era un preciso spun­
to ideologico politico: la pre­
sa di coscienza da pai te di 
una classo subalterna del suo 
istinto di ribellione. Un di­
scorso cho e andato avanti 
anche nel film successivo, // 
/ornaretto di Venezia, del '63. 
in cui, al rapporto di dominio 
esercitato dai dogi, si con 
frapponeva la ribellione popo­
lare vista atraverso la ribel­
lione dell'individuo che tut­
tavia cerca di affermarsi non 
conio individuo isolato ma 
corno componente di una col­
lettività. Certo, u/osegue Tes­
sari, non ò olio questi obiet­
tivi siano stati raggiunti, so 
non forso al 50 por conto; ma 
il tentativo andava in que­
sta direziono. 

Fra alti e bassi sul piano 
qualitativo, gli altri film di 
'l'ossari, generalmente soste­
nuti dal solido mestiere che 
al regista deriva dalla sua 
lunga esperienza di operatore 
o di documentarista hanno con 
feiinato, ln parte questa ten­
denza. da Vivi e prcfertbtl-
menle morti a t.a morte ri­
sate a ieri sera, da Gli eroi a 
Tony Arzenta. da Uomini du­
ri si Zorro Ilo fatto cinema 
faticosamente, sforzandomi di 
non affogare nel commercia­
le. Nel mio ambiento sono 
sempre stato un isolato, dico, 
e ho rischiato di diventare 
un a diverso » un po' elitario, 
un po' snobistico. 

K' un'autocritica? SI, ri 
sponde, malgrado che. fatta 
isolatamente, non incida quan­
to l'autocritica di gruppo, pur 
se quest'ultima comporta, iti 
qualche modo, una prevari-
caziono dell'individuo 

D'altronde, questo gusto 
dell'autocritica, aggiunge Tes­
sari. mi deriva dalle mie ori­
gini familiari. Figlio della ric­
ca lMjrghesia genovese, la mia 
era una famiglia di industria­
li di acquiescenza fiiscisla 

I.a mia prima ribellione, da 
giovane, non ò stata contro 
il fascismo in quanto tale, 
ma contro tutta quella straor­
dinaria carica di ridicolo che 
esso esprimeva. Non ero an­
tifascista, ero un «non fasci­
sta » porche 1 fascisti mi fa­
cevano ridere: erano grotte­
schi. E forse quest'esperien­
za ha contribuito a sviluppa­
re un certo gusto dell'ironia 
e della parodia. E poi, chie­
do? Poi, nel dopoguerra, ho 
aderito al Partito d'Azione e 
infino al PSI, restando coe­
rente nella misura in cui 11 
PSI e stato più o meno coe­
rente in tutti questi anni. 

( TÌSÌ di idee 
Un'ultima questiono: la cri­

si del clnoina Come se no 
esce, secondo te? A Tessari 
sembra che quolla del cine­
ma Italiano sia soprattutto 
una crisi di ideo, oltre che 
strutturale. Il nostro cinema, 
dico, non può vivere di film 
italiani, abbiamo bisogno di 
esportare. Il cinema ameri­
cano consente di coprire l co­
sti, Il nostro no: nasce an­
che da qui l'esigenza di pro­
muovere dello coproduzioni 
internazionali: per garantire 
la circolazione del prodotto, 
tenendo conto del fatto che 
ormai (e per fortuna) la gen­
te va a vedore quel film e 
non un film Per quel che 
ci riguarda la soluzione idea­
le, secondo me, sarebbe quel­
la delle cooperativo di lavo 
ro. limitato nel numero dei 
soci, nelle quali vi sia si una 
divisione degli eventuali uti­
li. ma soprattutto delle respon­
sabilità: cooperative forma­
to non da prime donno, natu­
ralmente ma fondate demo 
cratlcamente sulla circolazio­
ne delle idee e dello decisio 
ni. Non 6 certo una scoperta 
straordinaria o inedita: ma 
può essere un modo per dare 
una mano al cinema nel ri­
durre I tempi della crisi. 

Felice Laudadio 

Iv morta 
Fattrice; 

Vera Pctrovna 
Marctskaya 

MOSCA — Lutto per il mon­
do artistico sovietico. Si 6 
spenta a 72 anni Vera Pc­
trovna Marctskaya, stella del 
cinema e del teatro, e dal 
l(MU elemento di primo piano 
dol Mossovet di Mosca dove 
si cimentò in una Ramina va­
stissima di personaggi, pas­
sando con estrema disinvol­
tura e facilita dal repertorio 
classico a quello contempo­
raneo. Nata nel dintorni di 
Mosca noi 1906 aveva studia­
to alla scuola di recitazione 
del teatro Vakhtangov. 

Nell'elogio funebre firmato 
del Presidente del Soviet su­
premo Lconid Breznev e dal­
lo altre personalità del go­
verno la si definisce « attrice 
di originale, vivo talento, di 
grossa personalità il cui no­
mo è legato a molte pagine 
gloriose del teatro e del ci­
nema sovietico ». 

(situazione meteorologica] 
LE TEMPE­

RATURE 

A sta ormare 
• bssusrravat 

tìuon» parte dell'Kuropa. UUIU r II barino del Mediterraneo sodo 
Inferratati da una «asta arra di alta pressione atmosferica. I* prrtar. 
bottoni provenienti dall'Atlantico al muovono lauto le latttarilnl srttrn-
I rionali del rontlnrst*. Con qarsta «Jliustone II tempo continuo a «uà-
Irnrral frarralim-ntf boono In tolta l'Italia rd * raraturtacato da ctolo 
«carvamrnte noioloao o «rrrno. Ktratoall annavolamrtit! pi* to—laWwU 
avranno caratUrr loralr e Umporanro. Durante Ir ore potnorMIant al 
noaaono a*rrr. spreto In prossimità della faacla alpino e drlla dormale 
appenninica, formatlonl nuvolo* di tipo comollform» che sporadica. 
mento poweno «forUre In qualche episodio temporalesco. I« planare 
del nord e to vallate del centro, rosi come I litorali settentrionali, sono 
Intoniate da foorhto abbastanx* pmt*tenti che tendono ad Intonstfl-
cani dorante to ore notlorne rìdocendo la visibilità. Lo temperaiora 
rimarrà Invariata per quanto riguarda I valori minimi, mentre tendili 
ad aomentare per a,manto rtfnarda I valori massimi della (tornala. 
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